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Il Workshop pre laurea in Progettazione Architettonica a cura del Prof. 
Luca Galofaro e della Prof.ssa Maria Federica Ottone, si basava sulla 
possibile scelta di due bandi differenti, il primo “Common Ruins”, 
stabilito dallo YAC, “Young Architects Competitions” un concorso di 
idee, per la realizzazione di una struttura turistico-ricettiva 
d'avanguardia nelle rovine di un castello gotico nella Loira, il secondo 
invece, indetto dalla Delta S.c.r.l. e intitolato “I.T.S. PROJECT: 
High-Tech Showroom”, che consisteva nella progettazione di uno Showroom 
tecnologico, nata dalle idee congiunte del Gruppo Delta e delle 
Università di Architettura di Reggio Calabria, Pisa e Camerino.  

Ogni studente aveva la possibilità di scegliere una delle due 
competizioni.  

La mia, è ricaduta nel primo progetto di concorso. 

il castello di Mothe Chandeniers è una perfetta rovina. 

“Un amplesso sublime fra storia, architettura e natura, un luogo che 
lontano dall'uomo ha maturato la propria più splendente bellezza, ma 
che ora, ha bisogno del suo aiuto, per non incontrare la propria 
definitiva distruzione.” 

L’idea di poter realizzare questo progetto mi ha subito motivato, in 

quanto si trattava di una sfida senza precedenti, che invitava i 
progettisti a misurarsi con un luogo dotato di una bellezza surreale, 
capace di generare scenari di vacanza onirici e ricercati, da 
assecondare con l'inserimento di un intervento architettonico che 
ambiva a scrivere la storia dell’architettura contemporanea. 

L’intervento doveva comprendere un centro visitatori, uno shop, un’area 
ristoro e mercato, un’area per eventi, un’area per la wellness, un 
percorso attrezzato tra le rovine, un osservatorio, e delle soluzioni 
di ospitalità modulari inserite tra le rovine (“castle villas”). 

L'idea, è stata quella di realizzare una piastra galleggiante, che come 
un'isola sorregge il castello, e mette in contrasto la sua linearità 
con quella più articolata della fortezza.  

Al di sopra di questo "deck", si sarebbero svolte tutte le funzioni del 
castello, con lo scopo di realizzare uno spazio per il pernottamento, 
la cultura ed il benessere di chi avrebbe usufruito della struttura. 

Personalmente, sono molto felice ed orgoglioso della scelta fatta e 
della professionalità con cui i professori, spingendoci a dare il 
meglio, ci hanno preparato ad affrontare una nuova dimensione, quella 
delle competizioni architettoniche. 












